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Architettura contemporanea

Taranto si appresta a celebrare
quelle ottanta finestre sul vuoto
Nel 2020 cade il cinquantenario della Concattedrale progettata da Gio Ponti
di Francesco Mazzotta

O
ttanta finestre aperte
sull'immenso, espo-
ste al vento. A com-
porre una vela di cin-

quantatre metri d'altezza. I ta-
rantini la definirono la «gran-
de groviera», ricorda
Giuseppe Cravero nella sua
Strenna perpetua. Un modo
pittoresco per descrivere
l'enorme facciata di moderne
guglie che si staglia stilla base
della Concattedrale Gran Ma-
dre di Dio, opera di Gio Ponti:
un episodio significativo del-
l'architettura contemporanea,
poi divenuto un monumento
all'incuria. Per Taranto poteva
rappresentare ciò che per Mi-
lano è stato (e, forse, è ancora)
il grattacielo Pirelli, altro pro-
getto del grande architetto
scomparso nel 1979. Al quale
il disegno della Concattedrale
venne commissionato dall'ar-
civescovo Gugliemo Motolese
a metà degli anni Sessanta.

Oggi, dopo una serie di re-
stauri, l'opera di Gio Ponti ha
finalmente riacquistato un
aspetto più consono al suo va-
lore, in una città che ha sem-
pre visto con grande diffiden-
za interventi di arte e architet-
tura contemporanea (ne san-
no qualcosa lo scultore Nicola
Carrino e la sua rivisitazione
di piazza Fontana). Gli esterni
della Concattedrale, compre-
se le vasche adiacenti l'ingres-
so, diretto collegamento visi-
vo con il mare della grande
nave-chiesa, sono stati per
lungo tempo alla mercé di
vandali e teppisti. Non si con-
tano i comitati cittadini nati
in anni passati per salvaguar-
dare la struttura dal degrado.
Poi, una serie di rifacimenti,
alcuni dei quali programmati
anche in vista del cinquante-
nario dell'inaugurazione, av-
venuta il 6 dicembre 1970, torr

II manufatto
e il suo
creatore
Sopra, la
Concattedrale
Gran Madre di

Dio a Taranto,
inaugurata il 6
dicembre
1970. A destra,
l'architetto Gio
Ponti (Milano,
1891-1979)

il Coro della Cappella Sistina e
un dono («un calice dorato»)
invialo da Paolo VI. Per tutto il
2020 l'arcidiocesi tarantina
promuoverà la ricorrenza con
importanti iniziative, frutto di
un accordo siglato dall'arcive-
scovo Filippo Santoro, dalla
soprintendente Maria Piccar-
reta, e dal direttore del dipar-
timento di Ingegneria e del-
l'Architettura del Politecnico
di Bari, Giorgio Rocco.
Proprio mentre al Maxxi di

Roma, all'interno di una gran-
de retrospettiva dedicata a
Gio Ponti, la Concattedrale fa
bella mostra di sé, con foto e
disegni, nella sezione «Fac-
ciate leggere» accanto al
Grande magazzino de
Bijenkorf di Eindhoven e ai
Palazzi per i Ministeri di Isla-
mabad, le celebrazioni della
Curia tarantina si aggiungono
a quelle recenti ed estempo-
rance dell'attore Alfredo Tra-
versa e del festival di architet-
tura e design Mas Week, con

la splendida installazione di
luci che ha dipinto la Concat-
tedrale di blu.
Due anni fa, si erano accesi

altri riflettori, quelli del Mu-
sée des Arts Décoratifs di Pa-
rigi, con una riproduzione in
scala delle guglie disegnate
dall'architetto milanese. Che
finalmente celebra anche Ta-
ranto (da aprile a settembre)
con una mostra patrocinata
dal Mibact. In esposizione ci
saranno disegni e schizzi ori-
ginali della Concattedrale, og-

getti di design, arredi sacri,
modelli tridimensionali e fil-
mati risalenti alla costruzione
dell'opera, che Gio Ponti
avrebbe voluto venisse rico-
perta, lungo le sue bianche
pareti, da centinaia di rampi-
canti_

Tra le altre iniziative, per le
quali la cittadinanza verrà
sensibilizzata attraverso una
campagna pubblicitaria, è
prevista la presentazione del-
l'epistolario Motolese-Ponti
curato dallo storico Vittorio
De Marco, un luminare in ma-
teria. C'è anche la lettera che
l'architetto scrisse al vescovo-
mecenate, l'i settembre 1971,
dicendo che avrebbe voluto
essere ricompensato diven-
tando cittadino onorario di
Taranto. Cosa che avrà luogo
adesso, a quarantuno anni
dalla sua scomparsa. E, anco-
ra, sono in programma un

L'evento clou
Da aprile a settembre
una grande mostra
(dopo quelle
di Parigi e Roma)

Convegno internazionale in
collaborazione con l'Ufficio
Nazionale Cei per i Beni cultu-
rali e l'edilizia del culto e la
presentazione di una mono-
grafia con disegni originali e
inediti realizzati da Ponti per
la Concattedrale. Tutte inizia-
tive che nascono dalla consul-
tazione di oltre 2500 docu-
menti nell'Archivio di Stato di
Taranto, l'archivio dell'Ufficio
Tecnico Arcivescovile, l'Archi-
vio Arcivescovo Motolese e il
Centro Studi e Archivio della
Comunicazione dell'Universi-
tà di Parma, dove è conservato
il Fondo Ponti relativo alla
Concattedrale.
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